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Per il rinnovo dei contratti del settore 

I dipendenti 
pubblici 
sollecitano 
le trattative 
I sindacati chiedono al governo impegni precisi e 
una ripresa immediata dei negoziati • La riforma 
delia P.A. e delle aziende dello Stato al centro del
le richieste • La piattaforma dei postelegrafonici 

MoftTpOnti oscuri sulla fusione Motta-Alemagna 

Tut to il settore del pubbli
co Impiego si sta mettendo 
in movimento in vista del
l'azione per il rinnovo con
tra t tuale che è chiamato a 
sostenere a brevissima sca
denza. I numerosi problemi 
sul tappeto — molti dei quali 
si trascinano irrisolti da anni 
per mancanza di volontà po
litica dei passati governi — 
costituiranno un importante 
banco di prova per i ministe
ri diret tamente interessati e 
per il monocolore Andreotti 
nel suo complesso. Sono l 
problemi di aziende quali le 
Ferrovie dello Stato, le Po
ste e i telefoni, il Monopolio 
di Stato, e sono 1 problemi 
di tut to l 'apparato burocrati-
coamminls t ra t ivo del paese, 
dai ministeri ai comuni, al
le province, alle regioni, e 
quelli, Inoltre, del personale 
della scuola. 

I sindacati di categoria e 
confederali per mettere a 
punto le piattaforme contrat
tuali, nei casi in cui non so
no state ancora definite, o 
per precisare e coordinare la 
azione in vista della ripresa 
delle t rat tat ive con il gover
no. terranno nei prossimi 
giorni una serie di riunioni, 
alcune delle quali già convo
cate. Ma fin da ora da tu t te 
le categorie Interessate viene 
avanzata con forza la richie
sta al governo a non per
dere ulteriore tempo, a non 
proseguire sulla strada, dimo-
stratasl deleteria e pericolosa, 
del rinvio e a decidersi ad 
iniziare una trat ta t iva seria 
e costruttiva. Con l'avverten
za che il negoziato, per i pro
blemi che sono in discussio
ne e per la loro s tret ta inter
dipendenza, deve svolgersi su 
tavoli paralleli per tu t te le 
categorie Oerrovieri, postele
grafonici, statali , dipendenti 
degli enti locali, ecc.), come. 
del resto indicava chiaramen
te l'accordo sindacati-gover
no del 1G ottobre '75. 

La vertenza contrat tuale dei 
lavoratori postelegrafonici, 
aperta ormai dal 1. gennaio 
scorso, sarà esaminata doma
ni dalla segreteria nazionale j 
del sindacato di • categoria, 
aderente alla CGIL. 

Si farà il punto della trat
tativa fino a questo momento 
(diversi incontri con il go
verno conclusisi senza che la 
vertenza potesse segnare ap
prezzabili passi in avanti , fat
ta eccezione per l'accordo del
l'inverno scorso su un anti
cipo di ventimila lire mensili, 
uguale per tut t i , sui futuri 
miglioramenti contrattuali) 
alla luce di quella disponibi
lità che la federazione di ca
tegoria ha sempre dimostrato 
nella ricerca di soluzioni coe
renti con le scelte comples
sive del movimento. 

I punti nodali della piatta
forma contrat tuale sono co
stituiti dalla riforma dell'a
zienda con la riorganizzazione 
dei servizi e il superamento 
della caotica ed irrazionale 
programmazione degli inve
stimenti . 

Si t ra t ta di richieste che 
si r ichiamano ai criteri di 
massima già concordati t r a 
governo e organizzazioni sin
dacali nel maggio 73 in occa
sione della stipula del pri
mo contrat to triennale dei po
stelegrafonici. I sindacati 
hanno presentato da tempo 
le loro richieste al governo 
•enza che ancora sia s ta to 

possibile entrare nel merito. 
Di che cosa si t ra t ta? La 

riforma delle aziende PT non 
può che passare — afferma
no l sindacati — attraverso 
una gestione democratica che 
assicuri « la più larga e ef
fettiva partecipazione dei cit
tadini e dei lavoratori alle 
scelte aziendali, affinchè cor
rispondano alle esigenze gene
rali della collettività nazio
nale ». Ciò si può raggiunge
re assicurando l 'intervento 
del Parlamento nella deter
minazione delle scelte genera
li di indirizzo e di sviluppo 
aziendale, sia mediante la 
presentazione di piani trien
nali e annuali di investimen
to. sia con comunicazioni pe
riodiche e puntuali sullo s ta to 
dei servizi e degli stanzia
menti alle competenti com
missioni parlamentari . E' al
tresì necessario che Regioni 
ed enti locali siano interes
sati alla determinazione del
le scelte di indirizzo e di svi
luppo aziendale ai livelli ter
ritoriali. A questa esigenza, 
del resto, risponde l'altra ri
chiesta dei sindacati di un 
« reale e profondo decentra
mento delle s t rut ture e dei 
poteri ». 

In questo processo l lavo
ratori del settore reclamano 
il diri t to a partecipare alle 
scelte di politica aziendale, 
di r istrutturazione tecnologi
ca, di riorganizzazione dei 
servizi. E" per questo, fiti 
l'altro, che si richiede un 
confronto sulle scelte di in
dirizzo e di sviluppo azienda
le prima che i relativi prov
vedimenti siano presentati al 
Parlamento. 

La parte normativa della 
piattaforma ha come punto 
di riferimento preciso queste 
scelte politiche. In tal senso 
vanno le richieste relative al
le nuove qualifiche che collo
chino il personale su basi ve
ramente funzionali, ordinate 
per grandi raggruppamenti 
omogenei rispetto ai cicli pro
duttivi. Un ordinamento che 
comunque dovrebbe avvenire 
per gradi nell'arco dei t re 
anni di validità del nuovo con
t ra t to . Sul piano salariale i 
sindacati chiedono altre 21 
mila lire mensili oltre le 20 
mila già ottenute in acconto. 

Su tutt i questi punti i tre 
sindacati hanno chiesto una 
«immediata ripresa delle 
t ra t ta t ive ». 

La Segreteria della Cisl ha 
in tanto convocato per l'8 set
tembre una riunione di tu t t e 
le segreterie delle federazio
ni del pubblico impiego. 

I sindacati ferrovieri dal 
canto loro hanno sollecitato il 
ministro dei trasporti Ruffi-
ni. a mantenere fede aU'imrv-
gno assunto all'inizio d'aso 
sto di incontrarli nei primi 
giorni di settembre per pro
seguire il confronto, eia ini
ziato con l'on. Martinelli, sul
la utilizzazione dei settecento 
miliardi assonnati allo FS Si 
t ra t t a degli stanziamenti pro
visti dal «piano nonte» e da 
quello «poliennale». I sinda
cati chiedono che siano «spe-
si presto e bene» por far 
fronte ai oroblcmi ohi urgen
ti delle Ferrovie dello Sta to . 
in at tesa della definizione del 
piano penerà le che l'azienda 
sta mettendo a punto, in vi
sta della formulazione del Dia
no nazioni»'" dei trasporti . 

Ilio Gioffredi 

Il «gigante del panettone» è nato 
nel segno di una grave incertezza 

Confusione nei gruppi dirigenti delle due aiiende dolciarie e del gruppo pubblico SME - Verso un aumento delle « dimissioni volontarie » - Seria
mente compromessi i livelli di occupazione - Piano di ristrutturazione ancora da precisare - Stanziamenti pubblici per pagare le « buone uscite »1 

Commercio: incontro 
domani al ministero 

Domani, giovedì, i sindacati di categoria del commercio 
si incontreranno con il ministro del Lavoro, on. Tina An-
selmi. Saranno prese in esame le possibilità di proseguire in 
sede ministeriale, con la mediazione dell'on. Anselmi. le trat
tative per il rinnovo del contrat to di lavoro della categoria 
che interessa circa 800 mila lavoratori. Nei giorni scorsi il 
ministro del Lavoro ha già avuto un incontro con il presi
dente della Confcommercio Orlando. 

Fra i maggiori scogli, su cui fin dal giugno scorso si è 
incagliata la trat tat iva, vi è sul terreno normativo la ri
chiesta di estensione della « giusta causa » nei licenziamenti. 
alle aziende con meno di 15 dipendenti (rappresentano la 
maggioranza degli esercizi con quasi 700 mila dipendenti). Il 
maggiore ostacolo però è costituito dalla riforma del settore. 
assolutamente irrinviabile, alla quale sono interessati non 
solo i lavoratori del commercio, ma tutto il paese, dai pro
duttori ai consumatori. 

La ripresa della t rat ta t iva contrat tuale si presenta co 
munque assai difficoltosa. I sindacati hanno già da tempo 
proclamato uno sciopero nazionale di categoria per il 17 set
tembre. 

Contro l'atteggiamento evasivo della Bastogi 

Scioperano ancora il 10 settembre 
i marittimi delle linee «Canguro» 

Un crescendo di iniziative sindacali entro il mese — La finanziaria non ha 
fornito sufficienti garanzie per il mantenimento del servizio e dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 31 

Uno sciopero di tut t i i ma
rittimi e gli amministrat ivi 
dei canguri in coincidenza con 
la riunione del comitato Ba
stogi il 10 set tembre; la mo
bilitazione dei lavoratoli de! 
mare intorno all ' equipaggio 
del « Canguro Fulvo », il tra
ghet to « tuttomerci » impie
gato sul Mar Rosso che dal 
15 settembre dovrebbe essere 
noleggiato a scafo nudo dalla 
Tirrenia; un confronti» con i 

partiti democratici e i grup
pi parlamentari da tenersi 
il 6 settembre con l'obiettivo 
specifico di individuare gli 
spazi politici entro i quali ha 
buon gioco il gruppo mono
polistico Bastogi; l'elaborazio
ne di un documento comples
sivo di denuncia sul compor
tamento speculativo e paras
s i tano tenuto dalla finanzia
ria durante l'intera vicenda. 

Queste le prime, immediate 
risposte dei lavoratori del ma
re e delle loro organizzazio
ni sindacali all 'atteggiamento 

(~h breve D 
• CHIUDE UN REPARTO DELLA RHONE POULENC 

La Rhone-Poulenc Textile, consociata del grande gruppo 
chimico francese, ha annuncia to la chiusura del reparto di 
fibre tessili presso il suo stabilimento di Bezons. nella zona 
di Parigi. Il reparto, che sarà fermato fino alla fine del 1977. 
produceva il « fioratine ». un filato ricavato dalla cellulosa e 
miscelato a cotone o lana. La chiusura, significherà la so
spensione dal lavoro di 258 dei 358 dipendenti dello stabi
limento. 

• COORDINAMENTO PER LA VERTENZA STAR 
I lavoratori del gruppo S ta r hanno deciso di costituire un 

comitato di coordinamento con il mandato di assumere tut te 
le iniziative sindacali necessarie a sbloccare le vertenze in 
corso. Questo quanto è emerso da una riunione, svoltasi a 
Roma, tra la segreteria nazionale della Filia. ì delegati dei 
consigli di fabbrica degli stabilimenti S tar di Agrate. Corca-
gnano. Sarno, insieme alla segreteria della Filia di Milano. 

• AUMENTATO IL CONSUMO DI SIGARETTE 
Nei primi cinque mesi dell 'anno gli italiani hanno supe

rato del 5.5' e i livelli dello stesso periodo del 1975. I consumi 
di sigarette sono infatti passati da 32.922.000 Ks. di gennaio ' 
maggio 1975 a 34.718.000 Kg. dei primi cinque mesi di questo 
anno . L'aumento dei consumi, in particolare, si è risolto a 
tu t to vantaggio delle marche nazionali. Le sigarette i taliane 
che rappresentavano nel 1975 il e-7.2rr del totale sono passate 
al 70.3' . . mentre le estere dal precedente 23.1'r sono calate 
al 20.4 e quelle fabbricate su licenza dal 9.7'r aH'8,8fr. 

« dilatorio » della Bastogi. di
mostrato dagli esponenti del
la società (non i massimi) 
durante l'incontro « triangola
re » sindacato - ministro • pro
prietà svoltosi l'altro ieri po
meriggio a Roma. 

Per quanto riguarda il mi
nistro. la federazione marina
ra ha espresso « l'apprezza
mento per l 'intervento del se
natore Fabbri, il quale ha ri
conosciuto la validità della 
azione dei lavoratori per la 
difesa dell'occupazione e per 
lo svilppo dell'attività azien
dale nel quadro della riforma 
del t raspor to». 

La Bastogi, invece, non ha 
esposto, da par te sua. alcun 
piano alternativo, mancando 
così, per un'ennesima volta, 
ai propri impegni. Per cui è 
opinione diffusa tra i lavo
ratori fiel mare che. appun
to. le innumerevoli dichiara
zioni della Bastogi. non suf
fragate poi da fatti, non con
sentano di at tr ibuire troppa 
credibilità all 'annuncio, di per 
se stesso interessante, che ben 
due piani alternativi riguar
danti l'utilizzo dei traghett i 
« Canguri » su rotte estere e 
nazionali sarebbero stati ela
borati l'alia direzione e do
vrebbero essere sottoposti al
l'esame del comitato, che. co
me abbiamo detto all'inizio. 
si riunirà il giorno 10. 

Da una parte, quindi, una 
finanziaria che annaspa in 
una latitanza ogni giorno più 
faticosa; dall 'altra, per con
trasto. una delegazione che 
ha potuto ampiamente co
struire ed illustrare proposte 
costruttive, na te da un'ampia 
convergenza di vedute e di 
interessi (collettivi, quali la 
efficienza dei trasporrt i . 

Proprio per la natura e le 
posizioni della controparte. 
« si richiede — dicono i ma

rittimi — un impegno di ec
cezionale respiro, durata e 
ampiezza ». cosi come è in
dispensabile proseguire le ini
ziative politiche e di mobili
tazione dei lavoratori; sem
pre, naturalmente, nell'ambi
to dell'azione di lotta di tut
te le categorie interessate al
l'attuazione del piano dei tra
sporti. 

Quanto, poi. al documento 
sulla gestione Bastogi cui si 
accennava all'inizio, esso sa
rà divulgato a Genova nel 
corso di iniziative che servi
ranno ad informare e a coin
volgere la cittadinanza (che 
in molti casi è anche l'uten
za) sull 'andamento della si
tuazione e sulle cause che 
hanno contribuito a crearla. 

Con questa, cosi come con 
le al tre iniziative citate, si 
intende realizzare una forte 
pressione sindacale per tut to 
il mese di settembre, utiliz
zando al massimo il tempo 
conquistato con la proroga a 
fine mese dei servizi con la 
Sardegna. Entro il 30. quin 
di. dovranno delinearsi quel
le soluzioni che un vasto mo
vimento di opinione e di lot
ta intorno ai lavoratori dei 
«Cangur i» ha dimostrato di 
voler vedere realizzate. E in 
questo senso, acquistano im
portanza due fatti : il primo 
è il confronto in a t to in que
sti giorni fra il sindacalo e 
il gruppo Finmare. interessa
to al traffico dei traghetti 
mediterranei ed 'alla positiva 
chiusura della vertenza Can
guri. Il secondo, a l t re t tanto 
significativo, e la giornata di 
lotta fissata dalle organizza
zioni sindacali per tut t i i la
voratori dei trasporti de'la 
Regione ligure, che si svolge 
rà ent ro la fine del mese. 

Edi Segantini 

Iniziative concrete in Emilia-Romagna per la salute dei lavoratori 

Come si combatte la piaga del saturnismo 
La grave intossicazione da piombo colpisce il 25 per cento dei ceramisti — Le esperienze positive dei consorzi di medicina 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 31 

« II saturnismo — afferma 
11 dottor Sergio Tonelli, medi
co responsabile del servizio 

• di medicina del lavoro 
del Consorzio sociosanitario 
di Scandiano (Reggio Emilia) 
— si può considerare malat
t ia endemica in tu t to il com
prensorio delle ceramiche, nel
la fascia industrializzata del
le Provincie di Modena e Reg
gio Emilia che fa capo ai co
muni di Sassuolo e Scandia
no. E* stato subito uno dei 
più grossi problemi che ci 
siamo trovati a dover affron
tare dopo l'istituzione del no
stro servizio, nel "73 ». 

Il saturnismo è un'intossica
zione da piombo. Nelle cera
miche il piombo è contenu
to negli smalti con cui vengo
no decorate le piastrelle: si 
calcola che i lavoratori espo
sti a questo rischio nell 'intero 
comprensorio siano circa 6 
mila. Dagli accertamenti con
dotti risulta che mediamente 
<l 25 per cento di essi è col
pito dalle intossicazioni, cioè 
1.500 lavoratori. La presenza 
nell'organismo del piombo — 
che può essere ingerito per 
via orale o respirato attraver
so le minuscole particelle so
spese nell'aria durante le la

vorazioni — ha effetti deleteri. 
Il piombo introdotto passa 
nel sangue; quando la sua 
quant i tà è tale da non poter 
•fcscrc più eliminato con le 
«rlnt si deposita nelle ossa e 

in altri organi, provocando a 
loro carico gravi alterazioni. 
I primi disturbi sono generi
ci: scarso appetito, dì gestir-
ne lenta, nausea, bruciori allo 
stomaco, e sono spesso confu
si con la sintomatologia di al
tre malattie. Poi subentrano 
anemia, gastriti e persino ul
cere gastriche, coliti, alterazio
ni renali, aumento della pres
sione arteriosa. Talora si ha 
una paralisi di un nervo del 
l'avambraccio; nella donna in 
gravidanza si verificano con 
più frequenza casi di aborto. 
Un quadro, insomma, preoc
cupante. 

Sul problema del risana
mento delle ceramiche dal ri
schio di intossicazione da 
piombo si sono svolte nelia 
zona, prima ancora della co
stituzione del servizio di me
dicina del lavoro del Consor
zio sociosanitario, lotte pro
mosse dai consigli di fabbri
l i . «Abbiami qu .n i i deciso -
spiega il dottor Tonelli — di 
avviare comi consorzio un 
intervento organico contro 
questo diffuso fattore di ri
schio. mirando al suo sradica
mento completo dal territorio, 
e con la prospettiva di af
frontare in seguito in modo 
analogo altri fattori di rischio 
a larga diffusione zonale. Ab
biamo impostato, cioè, un in
tervento di tipo "estensivo". 
in alternativa ad Interventi 
" in tcns .v" (in singole fabbri
che. su ogni aspetto della con
dizione lavorativa) che neces
sariamente avrebbero potuto 

coinvolgere solo poche azien
de ». Il personale del consor
zio. infatti , e ancora insuffi
ciente, e non in tut t i gli sta
bilimenti — in un settore che 
ha conosciuto il suo svilup
po da poco più di una deci
na d'anni traendo la sua for
za lavoro dall'agricoltura — e-
sistono quelle potenzialità di 
lotta indispensabili per porta
re avanti vertenze complessi
ve sulla salute. 

Il servizio di medicina del 
lavoro del consorzio di Scan
diano ha. dunque, elaborato un 
progetto speciale per la lot
t i ai «saturnismo», che è sta 
to fatto proprio anche da'. Con
sorzio di Sassuolo e in segui
to approvato e finanziato dal
la Regione Emilia Romagna. 
I risultati ottenuti in poco 
più di un anno di lavoro sono 

eccezionali: m numerose azien
de i casi di intossicazione so
no stati ridotti a zero, in al 
tre sono stati drast icamente 
ridotti, ma — quel che è più 
importante — si è ottenuta 
una sensibilizzazione di mas 
sa sul problema. 

« Il primo obiettivo che il 
consorzio si è posto nell'av-
viare l 'intervento — afferma 
il dottor Tonelli — è s tato 
di carat tere informativo e for
mativo, per allargare l'area 
della conoscenza del rischio 
e del consenso a t torno a un 
metodo. Si è fornita ampia 
informazione al lavoratori sul
le fonti e le modalità di in
tossicazione. sulla patogenesi 
della malatt ia, sul rischi m 

medio e a lunco termine, su
gli obblighi previsti dalla leg
ge a carico delle aziende per 
un controllo periodico (tri
mestrale» delle urine, sulle 
norme individuali di preven
zione. sui metodi terapeutici». 

Assieme ai dirigenti sindaca
li della zona si è tenuto un 
seminario di studi sui temi de.-
la salute. Si sono approfon
dite, in collaborazione col di
part imento di igiene ambien
tale dell'Amministrazione pro
vinciale, le conoscenze relati
ve alla composizione degli 
smalti «per i quali si è sco
perto non essere necessarie 
le enormi quanti tà di piombo 
utilizzate), sulle possibili mo 
difiche tecnologiche degli ìm 
pianti, sui sistemi d: tutela 
della sicurezza in fabbrica 
(aspiratori, ecc.). Un volantino 
con un prontuario di informa
zioni pratiche e stato diffuso 
capillarmente nelle fabbriche 

Un'azione eificace e stat.i 
condotta anche nei confronti 
dell'INAIL: l 'Istituto assicura
tore dopo essersi opposto per 
lungo tempo al riconoscimen 
to dello s ta to di intossicazione 
ai livelli proposti dagli enti 
locali, ha in seguito applica
to nuovi e più opportuni cri
teri di valutazione. Si conside
ra un lavoratore esposto al
l'intossicazione quando la pre 
s?nza di ALA (acido deltami-
nolevulinico) nelle urine supe
ra la quant i tà di un millt 
grammo per litro. « L'inter
vento del servizio di medicina 
del lavoro — informa il dottor 

Tonelli — consiste nella mi
surazione della quantità di 
piombo nell'aria, nella deter
minazione della quant i tà di 
piombo contenuta negli smal
ti. nella ricerca dell"ALA e d: 
altri fattori indicativi del sa
turnismo nelle urine dei la
voratori i». 

A queste indagini si affian
cano quelle conoscitive sui rit
mi. i carichi d; lavoro. le er.n 
dizioni igieniche della fabbri 
ca, i sistemi di depurazione. 
I casi di intossicazione sono 
denunciati all 'Ispettorato del 
lavoro (che da qualche mese 
ha cominciato ad intervenire 
per emettere prescrizioni per 
le aziende responsabili di ir
regolarità). Per i lavoratori 
intossicati sono stabiliti perio
di di al lontanamento dal lavc~ 
ro e controlli più accurati. 

« Ma l 'allontanamento dal 
lavoro è un rimedio t e m p a 
raneo che serve « ben pò." > 
se l'operaio t o m a poi nella 
fabbrica senza che nulla sia 
s ta to modificato ». reca una 
nota informativa che il con 
sorzio consegna ai censi* 
di fabbrica e che il dottor To 
nelli mi mostra. L'individua 
zione delle intossicazioni è 
seguita, insomma, da vertenze 
sindacali per il risanamento 
dell'ambiente. In questo m a 
do si è ot tenuta una diretta 
partecipazione dei lavoratori 
alla difesa della loro salute. 

«Sono loro stessi ora — 
spiega il medico — a sotto
pon i ai controlli trimestrali 
delle urine e « valutare gii 

esiti, conoscendo il limite di 
accettabilità dell'ALA. Nelle 
fabbriche si esercita una pres 
sione di massa per !a modifi 
ca degli impianti e degli smal
ti «. Da parte sua il Consor
zio sta elaborando una wmap-
pa dell'intossicazione da piom
bo ». dove comune per co
mune sono riportati : dati e 
mersi dallo analisi I risulta
ti di tut to questo lavoro — 
come si diceva — sono di no
tevole rilievo. 

lì dottor Tonelli mi cita la 
--ituaz.cn* d, alej/ie laboncn--* 
alla « Ragno ». azienda con 
360 operai, si erano riscontra
ti qualche tempo fa 3*5 intos.-: 
cati. l'ultimo controllo ne ha 
evidenziato uno solo: alla «E-
m.liana -> erano 15. sono ice-
M a 5: alla « Maledica » so
na passati da 14 a zero: a l . j 
.» Smov » da 29 a 5: alia «Art-
Mosaico » da 13 a zero: alla 
3 Anann» D da 10 a zero; al-
.a « Bern: » da 17 a tre. E' .1 
rl.mostraz.cne concnr.a di co 
me un'azione coordinata di 
enti locali e lavoratori può in
cidere a fondo nell'organizza 
zione del lavoro nelle fabbri 
che. contrastare efficacemente 
certe forme di sfruttamento 
padronale che sono pagate 
con la perdita addiri t tura del
la salute. E vicende come quel
la della diossina di Seveso ci 
insegnano proprio in questi 
giorni quanto ciò sia impor
tante. 

G. P. Del Monte 

' Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

Se ne parla da mesi, ma i 
punti oscuri sono molti, an
zi troppi. L'operazione è co 
minciata con la nomina del-
l'ing. Ravalico a amministra 
tore delegato della Motta, in 
rappresentanza della SME. E' 
proseguita con l'annuncio uf
ficiale che le due più grand! 
aziende dolciarie controllate 
dalle Partecipazioni statali — 
Motta e Alemagna — sarebbe
ro confluite in un'unica so 
Cietà, la UNIDAL. La UNI-
DAL, per il 70 per cento a 
capitale SME, ha appena po
chi giorni di vita. Le notizie 
ufiiciali finiscono qui. 

Le supposizioni e le illazio
ni sul futuro del nuovo « gi
gante del panet tone», la UNI
DAL, appunto, sono ancora 
molte. Nulla di certo si sa 
sulla sorte del patrimonio In
dustriale e umano delle due 
società che sono state fuse. 

Un'unica cosa è certa: l'o
perazione non sarà indolore. 
non è indolore. Fonti bene 
informate, e puntualmente in
formate da chi ha tut to l'in
teresse ad anticipare piani e 
cifre, parlano di migliaia di 
licenziamenti. 

Di certo già da oggi 1 con
trasti sorti nel gruppo diri
gente nella fase di preparazio
ne dell'assetto da dare alla 
UNIDAL hanno creato in tut
ti gli ambienti della Motta 
e dell'Alemagna uno stato di 
grave incertezza e di dannosa 
confusione. Il gruppo dirigen
te, quello che ha retto le sor
ti delle due aziende dolciarie 
milanesi negli ultimi mesi, si 
sta sfaldando: le continue vo
ci sui futuri licenziamenti ri
schiano di incrementare le di
missioni cosiddette « volonta
rie », aggravando i dati già ne
gativi dell'occupazione. 

Sono di queste ultime ore 
le dimissioni di Giancarlo 
Cillario, da molti indicato co
me il braccio destro dell'in
gegner Ravalico e uomo di 
punta del gruppo dirigente 
della UNIDAL. Sempre di que
sti giorni sono le dimissioni 
di una serie di diligenti di 
secondo livello, che hanno 
comprovate capacità tecniche 
e professionali ma che hanno 
avuto il torto di proporre al
cune soluzioni alternative a 
quelle che venivano dai ver
tici della SME. 

Nelle fabbriche, nonostan
te l'incertezza e la confusio
ne. non manca la capacità e 
la volontà di lotta. Il 
primo obiettivo è quello di 
ottenere chiarezza sul futuro 
della UNIDAL. di ristabilire 
un corretto rapporto fra sin
dacati e azienda, ma soprat
tu t to fra sindacati, azienda e 
organi di controllo, il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali e le commissioni parla
mentari competenti prima di 
tutto. 

Il piano di ristrutturazione 
della Motta e dell'Alemagna. 
la politica della UNIDAL. 
non possono rimanere patri
monio di un gruppo ristret
to di addetti ai lavori. I fi
nanziamenti che saranno ne
cessari per far vivere la nuo
va società sono in prevalen
za pubblici: al Parlamento 
prima di tu t to si deve quin
di rispondere della loro uti
lizzazione. 

Sulla necessità che la crisi 
delle due aziende dolciarie 
milanesi debba essere affron
ta ta e superata con misure 
eccezionali nessuno ha dubbi. 
Motta e Alemagna sono le 
uniche due società del grup
po SME e in generale del set
tore dolciario e dell'alimen
tazione che hanno accumula
to nel corso degli ultimi due 
anni un deficit spaventoso: 
26 miliardi di perdite alla 
Motta e 11 all'Alemagna nel 
corso del '75; nel '76 si ri
schia il raddoppio di que
ste cifre. 

Ci sono quindi responsabi
lità dirette della SME, che 
pur controllando il pacchet
to azionario delle due socie
tà non ha mai tenta to di 
coordinarne le politiche e gli 
sforzi. 

Le due aziende hanno già 
pagato separatamente, in ma
teria di occupazione, più di 
quanto fosse consentito: per 
risalire la china 700 persone 
in meno alla Motta, un al
tro migliaio all'Alemagna nel 
corso dell'ultimo anno, su un 
totale di poco più di 12 mi
la dipendenti, senza con que
sto migliorare la situazione 
deficitari--. 

Ai vertici della SME la 
preoccupazione che sembra 
aver prevalso :n questi ultimi 
meoi e queiU d: varare una 
drastica razionalizzazione dei 
d.versi .-cuori di produzio
ne. tagl.ando rami secchi e 
occupazione e at t ingendo a 
piene inani dalle casse pub 
biiche. S: parla di un finan
ziamento di 30 miliardi per 
dare alla UNIDAL la possi
bilità di fare i prim: pass.. 

Il piano di ristrutturazio
ne di Motta e Aie. iugni e 
già pronto Prevede la costi
tuzione di una società per 
la produzione dei gelati; so
cietà .n cui dovrebbero con
fluire gli stabilimenti e le li
nee di produzione della Mot
ta. dell'Alemagna e della Ta-
nara. Un'altra società verreb
be costituita per il settore 
della distribuzione. Anche in 
questo caso, oltre alla rete 
distributiva d: Motta e Ale 
magna, dovrebbe andare aìla 
nuova società anche il setto
re commerciale della Pavesi. 

Alla UNIDAL verrebbe ri 
servato il settore dolciario 
vero e proprio; tut te le lavo 
razioni e le produzioni di 
cioccolato e di « pluridose » 
(panettoni e colombe >: di 
« monedosi » < bandi, tortine, 
ecc.) e degli zuccheri (cara
melle). Completamente esclu
se dalla ristrutturazione le 

, consociate estere, che potreb-
i bero costituire invece una si-
| cura testa di ponte per al-
l largare il mercato in altri 

Paesi. 
Si t ra t ta , come si vede, di 

i un piano di razionalizzarlo 
i ne, in cui gli elementi di in

certezza sono molti. Riguar-
dano il futuro di alcune uni-

I tà produttive: se i panettoni 
' e le colombe saranno prò 
! dotti alla Mo*t i. quale .-ara 
! la sorte dello stabilimento 
• Alemagna di via Silva? Una 
; azienda che produce solo gè-
, lati e che ha lunghi mesi di 
i « m o r t a » come garantirà una 
! occupazione stabile? Quali 
! prospettive ha il settore del-
I ia distribuzione se oltre ad 

una fusione, non si prevedo 
no misure di riorganizzazio
ne del servizio all ' interno dei 
angol i punti di vendita? 

Ma l'interrogativo più preoc
cupante riguarda l'uso che sa 
rà fatto dei finanziamenti 
pubblici destinati alla UNI
DAL" questi finanziamenti sa 
ranno destinati ad inveiti-
menti produttivi o punto 
sto solo a garantire « buono 
use.te » p.M- stoltire j h or 
ganici? 

Su questi mteirogativi oc
corre far chiarezza, batten 
do il tentativo della SME di 
faro i suoi conti, senza ren 
dorè conto a nessuno. 

b. m. 

Sciopero generale 
attorno all'Andreae 

COSENZA. 31 
Lo sciopero generale di ven

t iquattro ore a sostegno dei 
lavoratori tessili del gruppo 
Andreae ha paralizzato que
st'oggi qualsiasi attività in 
tut to il comprensorio del Pol
lino. in provincia di Cosen
za. Acconto ai 1018 operai 
delle fabbriche Andreae. par
te dei qua!: minacciati di li
cenziamento. sono scesi in 
lotta braccianti forestali, ope 
rai di altre fabbriche, com
mercianti. artigiani, lavora
tori del pubblico impiego. 

In mat t inata , m coinciden
za con lo sciopero generale 
che ha interessato una tren
tina di comuni, a Castrovil-
lnn. il più grosso e importan
te centro del Pollino, si è 
svolta una manifestazione di 
protesta alla quale hanno 
partecipato circa diecimila 
persone. 

Con lo sciopero generale di 
oggi e con la grandiosa ma

nifestazione di Castrovil.a. 
la Federazione regiona/1 

CGIL. CISL e UIL ha inte 
so anche rilanciare la « ver 
tenza Calabria » che tra i suo. 
principali obiettivi si propo 
ne la realizza/ione di tutti gli 
investimenti industriali prò 
«laminati in Calabria da d. 
ver.-: anni ma di cui ancora 
si a t tende la concreta at tua 
zione. In particolare noi set 
toro tessile il «ruppo Andrene 
avrebbe dovuto «ià costruire 
nella regione, con un larg.i 
concorso ci: capitai: pubblio. 
una ventina di tabbriche pei 
una occupa/ione complessiva 
di diecimila unità. A tutt'og 

i invece non solo siamo 
molto al di sotto di quei li 
velli isei fabbriche in tutto <• 
meno di tremila occupati». 
ma addiri t tura ora s: rimet 
te in discussione, come «p 
punto sta avvenendo noli" 
tre fabbriche persino quel pò 
co che si è realizzato. 

! r, 

Iniziative sindacali 
per la «Innocenti» 

MILANO. 31. 
Il consiglio di fabbrica del

la a Nuova Innocenti» si riu 
nirà giovedì prossimo con la 
partecipazione della segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori metalmeccanici (F. 
L.M.). Sarà esaminata la si 
tuazione aziendale con parti
colare riferimento alla piena 
ripresa produttiva della nuo 
va società. 

Per la prossima set t imana 
è in programma una riunione 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo « De Tomaso » per un 
esame complessivo dei prò 
grammi produttivi delle sin
gole aziende: « Nuova Inno
centi », « Benelli » di Pesaro, 
« Maserati » di Modena e «Mo 
toguzzi » di Mondello Lario 
(Como). La riunione è stata 
promossa dalla FLM. 

La situazione esistente nel
le aziende a partecipazione 
statale di Milano e provincia 
(AlTa Romeo, SIT-Siemens e 
a l t r o sarà discussa venerdì 
prossimo in una riunione al
largata degli esecutivi dei con
sigli di fabbrica delle azien
de interessate. Saranno af
frontati i problemi riguardan
ti i processi di ristruttura
zione in corM) e del decen
t ramento. dei livelli occupa
zionali. dell 'ambiente di la
voro e di altre questioni nor

mative. 1 sindacati rilevano. 
questo proposito, che ì pio 
cessi di ristrutturazione se 
no stati accelerati all'Interni) 
delle singole aziende senza 
dare ai rappresentanti dei la 
voratori la possibilità di Inter 
venire nel merito. Por proto 
s tare contro questo atteggia 
mento si sta preparando uno 
sciopero provinciale del set 
tore lo cui modalità saran 
no definite nell 'incontro di 
venerdì prossimo. Lo ,-ciopo 
ro interesserà cinquantamila 
lavoratori. 

La difesa dei livelli occupa 
zionah. ; problemi di ristrut 
tura/ ione interna e il nuo 
vo ruolo dolio partecipazioni 
statali chiamato a realizzare 
una politica di sviluppo nel 
settore al imentare collegato a 
quello dell'agricoltura, sono 
.stati al centro di una minio 
ne dei consigli di fabbrica 
delle aziende milanesi ex Mo' 
ta ed ex Alemagna de duo 
società si sono recentemente 
fuse nell'UNIDAL) svoltasi 
s tamane nella sede dell'Urna 
in tana . La riunione e stata 
promossa dalla Federazione 
italiana lavoratori industrie 
alimentari (FILIA). e vi han 
no partecipato anche ì rap 
presentanti della loderaziono 
milanese CGIL CISL UIL. 

In lotta i 10 mila 
operai della Leyland 

LONDRA. 31. 
Oltre diecimila operai del

la Leyland sono inattivi oggi 
per una serie di agitazioni che 
hanno riportato di at tual i tà 
i problemi sindacali nell'in
dustria automobilistica bri
tannica dopo mesi di cal
ma relativa. 

L'ultimo scontro, a un me 
se appena dal pagamento di 
cento m:l:cn. d: steri.ne s 'an 
ziati dal governo per lo svi
luppo della Leyland. ma a 
pat to che tut t i nella principa
le industria automobilistica 
britannica, nazionalizzata, si 
rimboccassero le maniche, e 
già costato qualcosa rome tre 
milioni di sterline «quattio 
miliardi e mezzo di lire» al 
valore di mercato delle auto 
r.on prodotte e per lo qui'.:. 
tra l'altro, esistono al ino 
mento lunghe l.ste d; pre 

notazioni, grazie ad una no 
tevole ripresa del mercato 

Una delle agitazioni più 
grosse e in corso nella (ab 
bnca della Jaguar a Coven 
try ed e cau.-at» daìi'oppos: 
z.one di 600 operai de! *et 
tore verniciatura alla decslo 
ne d<*lla d.rez.one di apr.re 
un impianto di verniciatura 
del valore di 12 milioni di 
sterline a Birmingham, inve
ce che a Coventry. 

Dopo il primo sciopero di 
24 ore. : 600 hanno promos 
-o al t re azita/io.ij nelle prò» 
siine oro. e r.on è in vista 
jii.i so.àz.one della d.apjfa 
In tan to nella fabbrica di 
I.cnabridje. a R-nnìingham. 
sono fermi in seimila per una 
disputa che riguarda 92 ope 
rai che scioperano per pro
blemi di reparto, contro U 
parere dei sindacalisti. 

Più 16% in un anno 
i prezzi al consumo 

Nei mese d: luglio — se
condo i da:: def.nil.v: res. 
noti dall 'ISTAT — i prezz
ai consumo sono cre-^iut: del
lo 0.5 per cento r..spetto a. 
m?se precedente. S. t rat ta 
d: un aumento uguale a quel 
lo registrato a giugno .-u! me 
se di maggio. Nei pr.m: cin
que mesi dell 'anno il taaso di 
aumento si era aggirato sui 
due per cento al mese In 
un anno tuttavia ì prezzi ai 
consumo sono aumentat i dei 
16.3 per cento. 

Il relativo rallentamento 
de! ritmo inflazion-stico la
scia prevedere un'attenuazio 

I ne del prossimo scatto d: sca-
I la mob.le. Se la nuova ten-
j denza ronzerà alla prova del 
. dopofer.e tper.odo m cui 
i normalmente i prezzi tendo-
ì no a Levitare» .1 prossimo 
I scatto d: eont.ngenza potreb 
I be ridursi a circa la metà di 

quello ent ra to in v.gore ad 
agosto. 

A sua volta l'md.ce de. 
prezzi a! consumo per le fa 
m.gi.e degl. operai e degli 
impiegati ha avuto un in
cremento tra il mese di giu
gno e quello di luglio dell* 
0.6 per cento. 
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